Qual'è la documentazione corretta per la presentazione di un frazionamento all'Ufficio del Catasto
Risposta a cura del geom. Cagol Maurizio – ufficio catasto di Trento

· Il frazionamento va redatto e consegnato, in via informatica, con file digitale firmato elettronicamente.


· Per comporre il file digitale si deve utilizzare il programma Pregeo messo in rete dall'Amministrazione Provinciale.

· Il file firmato può essere inviato, in via telematica, tramite Openkat o consegnato allo sportello dell'Ufficio del Catasto competente.

· Il file inviato o consegnato dovrà contenere:
      - il file dat dei dati di rilievo in formato Pregeo,
      - la relazione tecnica più eventuale lettera di richiesta di esenzione da diritti e tributi,
      - l'estratto mappa in scala 1:1000 (1:2000 per grandi estensioni) con indicata la scala,
         il Nord e il Comune Catastale,
      - lo schema del rilievo, dell'eventuale poligonale e di eventuali particolari dettagli del
         rilievo.


· La relazione tecnica dovrà contenere, oltre i dati tecnici, la motivazione del frazionamento e, in caso di particelle edificiali, anche la loro destinazione.

· Nel file firmato possono essere anche inserite fotografie a supporto e chiarimento del frazionamento.

· Indicare, come nel prospetto della divisione del pregeo, anche su estratto mappa e schema del rilievo l'identificativo delle nuove particelle.

Es.: -  “EN1” o “FN1” per nuove particelle (in rosso sui disegni)
       -  “E100/N1” o “F100/N1” per particelle frazionate (/N1,/N2 ecc. in rosso sui disegni).

· In caso di rilievi totali o misti con sistema GPS si dovrà indicare, in relazione tecnica, l'utilizzo della rete TPOS con ora del rilievo e UserID.
In caso contrario allegare anche il file Rinex del rilievo.
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